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rassegna 
internazionale 

REFERENDUM 
«GOLLISTA» 
A SINGAPORE 

Il Partito ili a/ ione popola
re del Pr imo ministro l . tc 
Kwan Yew Ila ronquiMaio tutti 
i ù') seggi posti in palio nelle 
elezioni tenutesi g io \ cd i scorso 
a Singapore, l.a c-o«a era pre
vista, f a t t a m e n t e in questi ter
mini . K' dal l'JÓO ehe il PAI» 
vince le elezioni, quasi ogni 
volta in mudo più impudico del
le precedenti. Nel 1059, con il 
53,4 per cento dei voti, otten
ne '13 seggi , lasciandone Milo 7 
agli altri partiti. .Nel 1963 ne 
ottenne 4 3 ( I l agli altri par
t i t i ) . .Nel 1968 ne ottenne ."iH, 
non lasciandone nemmeno uno 
all'opposizione, e nelle elezioni 
del 1972 ne ottenne 6.">. Zero 
leggi ogli altri. 

La differenza tuttavia è que
s ta : nel 19.19 il P A P sconfisse 
gli altri parliti sull'onda di un 
programma di progresso e di 
r innovamento. Oggi , questo par
tito rhe si dice socialdemocra
tico ma è uscito dall'Ii itcrna/io-
nale socialista sbattendo la por
ta per evitare di esserne espul
so a causa del tremendo bilan
cio di repressione politica e di 
persecuzione degli oppositori. Ila 
chiesto praticamente agli eletto
ri ili dire sì o no alla stia po
litica, in una sorta di referen
d u m alla D e ( inul lc . 

L'assenso non poteva manca
re, poiché era pressoché impos
sibile dire di no. Da quando ha 
preso il potere Lee Kwan Yen-
— di discendenza cinese ma di 
educazione inglese, uscito da una 
famiglia radicatasi a Singapore 
quasi contemporaneamente ai 
primi colonizzatori britannici •—-
è ri luci lo , da un lato, a soffo
care qualsiasi espressione di 
dissenso dalla politica del P A P , 
chiudendo giornali, imprigionan
do giornalisti , incarcerando sen
za processo o espellendo dall'i
sola oppositori veri o presunti. 
Dall'altro lato, è riuscito a tra
sformare Singapore, una città-
Stato di soli due milioni e tre
centomila abitanti, in un para
diso delle società transnazionali. 
Queste si trovano le migliori 
eondi / ioni di installazione di 
impianti , e di esportazione dei 
profitti , tanto più elevati quan
to più basso v iene mantenuto 
il costo della manodopera. Il 
7ó per cento della popolazione 
attiva (K33.000 persone) gua
dagna meno di 4 0 0 dollari di 
Singapore al mese , e solo il 2.6 
per cento ne guadagnano più 
di 1.500. Quattrocento dollari 
(d i S ingapore) al mese non ba
stano per mantenere una fami
glia. 

Lee riuscì persino a teoriz
zare la bontà di questa scelta 
nel messaggio inviato nell'ago
sto scorso alla conferenza dei 
Paesi non allineati tenutasi a 
Colombo, nel quale affermò che 
l'apporto occidentale ( in tecnolo
gia, capitali, concezione del pro

f i t to) era indispensabile ai Pae
si sottosviluppati. -Ma teorizzò an
che qualcosa di molto s imi le al 
razzismo sociologico, quando af
fermò ( 2 6 g iugno 1 9 6 7 ) che 
« in ogni società c'è all'incirca 
il 5 per cento della popolazio
ne che è f isicamente e mental
mente più dotato.. . ed è su que
sto gruppo clic dobbiamo inve
stire le nostre l imitate risorse ». 
t i come quando affermò (di-
scorso al Parlamento sulla leg
ge sull'aborto, ~> gennaio 1970) 
che » noi dobbiamo incoraggia
re coloro che guadagnano me
no di 200 dollari al mese e 
non possono permettersi di alle
vare ed educare molti figli , a 
non averne mai più di due ». 
Leggi aiutando, i ricchi po
tranno avere quanti figli vorran
no. i poveri no. 

l.a •< latitudine » di a/ione 
concessa all'opposizione. che può 
farsi sentire solo alla \ ig i l iu 
(Ielle elezioni e per brevissimo 
tempo, è quanto mai scarsa. 
K-.-a è limitata da quell'Inter
im I Sccurity A d ( la legge per 
la sicurezza in terna) , che, va
rata per ii combattere il comu
nismo » al tempo della repres
sione inglese in Malesia, è ora 
utilizzata per rompere letteral
mente le reni a qualsiasi oppo
sitore serio. L'estate scorsa un 
» complotto comunista » venne 
opportunamente scoperto dall'on
nipresente polizia segreta ( la 
Special Hranch ) tra studenti e 
scrittori, e gli arresti servirono 
a ricordare che le scelte fonda
mental i del P A P !.t»n erano di
scutibil i . K se mai l'opposizio
ne avesse voluto profittare del
la non facile congiuntura eco
nomica per criticare il governo, 
ecco che la riorganizzazione dei 
collegi elettorali, di competenza 
ilei governo, le avrebbe facil
mente tagliato l'erba «otto i pie
di . In una circoscrizione nella 
• piale l'opposizione aveva otte
nuto nel 1972 il 47 per cento 
dei voti, la « riorganizzazione » 
è 'tuia particolarmente curata... 

I uiostriio-i grattacieli delle 
granili banche e del le società 
transnazionali. che in meno di 
vent'anui hanno radicalmente 
trasformato il p:nio~i'ina di Sin
g a p o r e pesano ilVIlra parli- sul 
destino di Siii!:;'!>orc a lmeno 
quanto il P A P . questo partito 
dall'organizzazione scmi-segreta, 
nel quale solo una cerchia ri
stretta di trecento « quadri » so
no privilegiati ad eleggere i di
rigenti . vertice di una piramide 
in cima alla quale siede, inat
taccato e inattaccabile, Lee 
Kwan Veti. Inattaccabile alme
no fino :>. quando l'economia 
di questa città-Stato, messa al 
>er\ izio di interessi che hanno 
i loro centri di potere e di de
cisione altrove, non risentirà 
del pieno impa'to di una crisi 
generale ehe per ora l'ha sol
tanto sfiorata. Allora la perfet
ta costruzione autoritaria e re
pressi la potrebbe cominciare ad 
essere seriamente scos-a. 

e. s. a. 

APPARTENEVANO AL «FRONTE DEL RIFIUTO» 

Ribadito alla conferenza di Pechino 

Obiettivo per il 1980: 
meccanizzare l'agricoltura 
Accuse alla «banda dei quattro» di aver sabotato il lavo
ro nelle campagne - Pubblicata un'opera di Mao del 1956 

PECHINO. 2ti dicembre 
Il Quotidiano del popolo 

celebra oggi, per la prima 
volta, l'anniversario della na
scita di Mao Tse-tung. 1"83 . 
con una edizione speciale sui-
la cui prima pagina campeg
gia una grande foto a coleri 
del Presidente scomparso. 
Quattro pagine sono dedicate 
interamente alla pubblicazio 
ne del testo del rapporto d ; 

Mao « sulle dieci relazioni 
principali ». pronunciato il 25 
aprile 1956. col quale egli com
pi un'analisi della situazione 
interna e internazionale « alla 
luce di certi difetti ed errori 
sopraggiunti nel corso della 
edificazione del socialismo 
nell'Unione Sovietica ». La 
pubblicazione di questo rap
porto, conosciuto all'estero, fi
nora, solo in testi non uffi
ciali. sembra tesa a riaffer
mare i grandi principi della 
politica cinese. 

Rilievo politico altrettanto 
grande assume la conferenza 
nazionale sull'agricoltura, che 
è in corso a Pechino da ben 
due settimane alla presenza di 
5000 « quadri » di ogni parte 
del Paese. L'altro giorno l'a
genzia Suora Cina ha pubbli
cato il testo integrale del di
scorso tenuto alla conferenza 
dal vice Primo ministro Chen 
Yung-kuei, che assurse a no
torietà su scala nazionale, e 
divenne membro del CC e vi
ce Primo ministro, dopo es 
sere stato segretario di para
to della brigata modello di 
Taehai. Fu sotto la parola 
d'ordine di « imparare da Ta
ehai » ehe venne tenuta la pri
ma conferenza agricola nazio
nale. nel settembre 1975. alla 
quale il rapporto principale 
venne tenuto dall'attuale pre
sidente e Primo ministro Hua 
Kuo-feng. 

La seconda conferenza, che 
si tiene ora, ha dato modo 
a Chen Yung kuei di lanciare 
nuove accuse contro la « ban
da dei quattro», accusata di 
avere sabotato l'attuazione 
delle direttive uscite dalla pri
ma conferenza. Mao Tse-tung 
stesso, egli ha detto, si op
pose alla pubblicazione di un 
discorso tenuto alla conferen
za da Chiane; Ching «sua mo
glie). che invece ne preten
deva la massima diffusione, 

mentre i «quat t ro» si oppo
sero dai canto loro, e sabo
tarono efficacemente, la diffu
sione del rapporto di Hua 
Kuo-fens. 

Il sabotaggio dei quattro. 
egli ha sottolineato, ha pro
vocato gravi danni allo svilup
po dell'agricoltura in tutta 
una serie di province, e parti
colarmente in certe zone dove 
la loro influenza era grande, 
e dove le comuni popolari sa
rebbero entrate addirittura in 
fase di disgregazione. 

Ora l'obiettivo posto alla 
Cina, è detto nel rapporto, è 
quello di trasformare entro il 
1930 almeno un terzo dei di
stretti della Cina in distretti 
« tipo Taehai » e di meccaniz
zare « in generale » i lavori 
agricoli. Piani fino al 1985 
dovranno essere redatti al più 
presto, e tutto il partito do
vrà impegnarsi in questo la
voro. E ' necessario, è stato 
sottolineato, meccanizzare ra
pidamente l'agricoltura per 
aumentare la produttività e 
facilitare così la costruzione 
economica socialista. 

Sei rapporto « sulle dieci 
relazioni principali > di Mao. 
che abbiamo citato, oltre a 
specifici riferimenti alle pres
sioni che Stalin esercitò sul 
PC cinese (Mao sottolineava 
che nell'opera di Stalin il 30 
per cento era negativo, ma il 
70 per cento era positivo, se
condo il giudizio del PC ci
nese» è contenuto anche un 
accenno al trattamento da ri
servare ai controrivoluzionari. 
Egli affermava che • dobbia
mo restare fedeli alla politi
ca avviata a Yenan di "ucci
dere nessuno, arrestare po
chi" ». Egli si diceva contra
rio alle esecuzioni perchè que
ste possono portare più dan
no che benefici, provocare 
un'ondata di altre esecuzioni. 
portare all'uccisione di perso
ne innocenti, creare sfiducia 
nel partito. 

Il richiamo appare di qual
che importanza perchè nei 
giorni scorsi il Quotidiano del 
popolo aveva pubblicato un 
editoriale sulla « banda dei 
quat tro» nel quale si affer
mava che nei loro confronti 
non bisogna « mostrare cle
menza ». 

ASSASSINATI IERI A BEIRUT 
DUE ESPONENTI PALESTINESI 
Si tratta di <liu* noti membri ilei FPLP di Ilabbash - Ferma condanna doll'OLP 
per il crimine - Bombardamenti dell'artiglieria israeliana nel Sud del Libano 

i 

dalla prima pagina 

BEIRUT. 26 dicembre 
Un duplice assassinio è sta

to perpetrato ieri notte nella 
capitale libanese ai danni di 
due noti esponenti del Fronte 
popolare per la liberazione del
la Palestina: le vittime sono 
Abdel Wahab Al Tayeb, mem
bro del CC del FPLP e già 
rappresentante del fronte nel 
Sud-Yemen, e la moglie Khal-
diya, sorella della famosa 
guerrigliera Leila Khaled, pro
tagonista negli anni passati di 
alcuni clamorosi dirottamenti 
aerei. I due coniugi sono sta
ti assassinati da ignoti killers, 
che hanno fatto irruzione nel
la loro casa di Beirut e sono 
poi riusciti a dileguarsi. 

Il duplice assassinio ha pro
vocato in città un brusco au
mento della tensione, già resa 
viva dagli incidenti verifica
tisi ripetutamente fé ancora 
la notte del 23 dicembre» nei 
campi palestinesi alla perife
ria di Beirut. Il fronte popo
lare, diretto da George Hab-
bash, è la più importante 
delle organizzazioni del cosid
detto « fronte del rifiuto », che 
si oppone sia alla presenza 
delle truppe siriane in Liba
no sia ad una soluzione ne
goziata del conflitto me
diorientale, ed in particolare 
alla costituzione di uno Stato 
palestinese in Cisgiordania e 
a Gaza; gli scontri verifica
tisi nei campi palestinesi nei 
giorni scorsi hanno coinvolto 
appunto gueriglieri del « fron
te del rifiuto » ed elementi 
della organizzazione Al Saika, 
filosiriana, ritornati ai loro 
uffici nei campi in base agli 
accordi di riconciliazione OLP-
Siria. Gli osservatori a Bei
rut ritengono che alcuni ele
menti del « fronte del rifiuto » 
cerchino di coinvolgere le al
tre organizzazioni palestinesi, 
e Al Fatah in particolare, in 
scontri con la Saika e quindi 
con le truppe siriane. Dal can
to suo TOLP ha fatto di tutto 
per circoscrivere e stroncare 
ogni conflitto interno ed ogni 
provocazione: la notte del 23 
dicembre, mentre si combatte
va dentro il campo di Bourj 
El Barejneh e le esplosioni 
squassavano i circostanti quar
tieri residenziali, alle pattu
glie siriane della forza di dis
suasione araba si sono uniti 
reparti di una speciale forza 
di sicurezza appositamente or
ganizzata dall'OLP; contempo
raneamente macchine munite 
di altoparlante circolavano per 
le strade ammonendo che ogni 
violazione della tregua verrà 
repressa recisamente, « su or
dine personale del comandan
te in capo della rivoluzione 
palestinese », vale a dire di 
Arafat. Lo stesso Arafat si è 
recato oggi a Damasco per 
esaminare la situazione libane
se e mediorientale insieme al 
presidente siriano Assad. 

Il duplice assassinio della 
notte scorsa, oltre che dal 
FPLP — il quale promette di 
« punire i responsabili » — è 
stato condannato fermamente 
dall'OLP come un « crimine 
abominevole »; la stessa OLP 
ha annunciato l'apertura di 
una inchiesta per scoprire au
tori, circostanze e mandanti 
del delitto, il quale — affer
ma il comunicato — « riguar
da l'intero popolo palestinese, 
indipendentemente da qualsia
si divergenza », ed assume — 
rileva Beirut — tutto l'aspetto 
di una ennesima grave pro
vocazione. 

Nuovi bombardamenti israe
liani si sono intanto verifica
ti nel Sud del Libano: radio 
Beirut ha annunciato stamani 
che la cittadina di Nabatieh 
è stata violentemente bersa
gliata dalle artiglierie di Tel 
Aviv; contemporaneamente la 
agenzia palestinese Wafa ha 
accusato le forze di destra li
banesi (sostenute da Israele) 
di avere provocato duelli di 
artiglieria nella zona di Kleya-
Marjayoun (non lontano da 
Nabatieh) cercando « di esten
dere le loro posizioni ». 

Sono undici 
i ministri 
di Carter 

WASHINGTON. 26 dicembre 
Con la nomina di Joseph 

Califano a ministro della Sa
nità ed Educazione, effettuata 
giovedì scorso, il Presidente 
eletto Jimmy Carter ha com
pletato la composizione del 
suo governo, che risulta for
mato da undici ministri. La 
foto che riproduciamo qui 
accanto, diffusa Aall'UPt. dà 
una visione d'insieme del ga
binetto: accanto a Carter si 
notano (da sinistra e dall'al
to): Cyrus Vance, segretario 
di Stato; Michael Blumenthal, 
ministro del Tesoro; Harold 
Brovvn, ministro della Difesa; 
Grillili Bell, procuratore gene
rale (vale a dire ministro del
la Giustizia); Cecil Andrus. 
ministro degli Interni; Janita 
Kreps, ministro del Commer
cio; Bob Bergland. ministro 
dell'Agricoltura; il sopra cita
to Joseph Califano; Ray Mar
shall, ministro del Lavoro; Pa
tricia Harris, ministro delle 
Abitazioni e dello sviluppo ur
banistico. e Brock Adams, mi
nistro dei Trasporti. 

A queste nomine sono da ag
giungere — anche se costoro 
non sono inclusi nel governo 
— quella di Theodore Soren-
sen a direttore della CIA e. 
più in generale, supervisore 
dei servizi di sicurezza, e di 
James Schlesinger. già mini
stro della Difesa con Nixon e 
con Ford, a consigliere specia
le per l'energia (in attesa del
la costituzione di un apposito 
ministero). Particolare inte
resse ha suscitato la scelta di 
Sorensen, già stretto collabo
ratore di John Kennedy, subi
to dopo la sua designazione, 
egli si è impegnato a « ridur
re all'indispensabile » le atti
vità segrete della CIA. 

QUEST'ANNO LA CIFRA PIÙ' ALTA DAL 1972 

Tragico record di vittime 
del terrorismo nell'Ulster 

All'aumento della violenza e alla disgregazione economica, sociale ed istituzionale fa 
riscontro l'incapacità di Londra di impostare una soluzione che non sia quella repressiva 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, 26 dicembre 

Nuovi eccezionali livelli di 
violenza, accentuata regressio
ne economica, disoccupazione 
due volte più alta della media 
britannica, disgregazione so
ciale e caos istituzionale: l'an
no appena trascorso è stato 
uno dei peggiori per il Nord 
Irlanda. Il governo di Londra 
appare del tutto inattivo da
vanti ad una tragica situazio
ne che si trascina ormai da 
otto anni. 

Non sembra che vi siano vie 
d'uscita. La stanchezza e l'in
differenza dell'opinione pub
blica possono servire ad ab
bandonare ora anche la pre
tesa di una « soluzione ». Ad 
una situazione abnorme, ad 
una macchina di autodistru
zione. alla paralisi produttiva 
e civile si è permesso di acqui
stare una permanenza, una 
stabilità cronaca, una alluci-

Crìtiche 
della « Pravda » 

all'elezione 
del Parlamento 

europeo 
MOSCA. 26 dicembre 

La Pratda critica oggi in 
un suo articolo la prospettiva 
della elezione del Parlamen
to europeo a suffragio univer
sale. definendola «una diret
ta violazione della sovranità e 
dell'indipendenza degli Stati 
dell" Europa occidentale, a 
vantaggio dell'egemonia ame
ricana e tedesco-occidentale ». 

L'organo del PCUS — svol
gendo sulla situazione poli
tica e sociale in Europa e 
sul significato che assumereb
be in questo contesto l'elezio
ne del Parlamento europeo a 
suffragio universale un'anali
si di\ersa da quella più vol
te espressa dal nostro parti
to — afferma tra l'altro che 
« la RFT, strettamente legata 
con gli Stati Uniti, svolge
rà un deciso ruolo in tale 
Parlamento, allo stato attuale 
dei rapporti di forze, il che 
creerà nell'Europa occidenta
le un'atmosfera di egemonia 
americano-tedesca occidenta
le », nell'ambito — aggiunge 
il giornale — « della ricerca 
dei modi atti a rafforzare il 
potere delle multinazionali e 
a dividere le forze di sini
s t ra» . 

Il PCF ribadisce 
il suo disaccordo 
per le limitazioni 

della libertà 
in URSS 
PARIGI, 26 dicembre 

« Il rispetto della libertà di 
espressione ha un valore fon
damentale » per i comunisti 
francesi, i quali proprio per 
questo esprimono il loro 
« completo disaccordo con 
certe pratiche ancora in vigo
re in Paesi che costruiscono 
il socialismo (...). Il fatto che 
non intervengano caso per ca
so in maniera clamorosa non 
significa affatto che non agi
scano». 

Il segretario del Comitato 
centrale del PCF. Gaston Plis-
sonier. ha risposto alle criti
che di Sachko Haniak. inter
venuto presso il PCF in favo
re di un filosofo ucraino dete
nuto. La lettera di Plissonier. 
pubblicata dal Quotidien de 
Paris, è del 28 ottobre 1976. 
Sachko Haniak aveva fatto 
pervenire al Comitato centra
le del PCF un appello indiriz
zato, nel marzo scorso, al se
gretario generale, George Mar-
chais. da Vira Lisova, moglie 
del filosofo Vasil Lisov, dete
nuto dal 6 luglio 1972. per 
• aver espresso il suo punto 
di vista in una lettera aper
ta al Comitato centrale del 
PC dell'URSS» sugli a r a s t i 
di intellettuali in Ucraina. 

nante « normalità ». E ' un 
esempio significativo, se si 
considera la riduzione del ruo
lo e la limitata incidenza dei 
rappresentanti politici (il mi
nistro britannico incaricato 
degli affari ulsteriani) accanto 
alla gestione effettiva, manu 
militari, in una provincia che 
si è presentata in questi ulti
mi tempi come un a modello 
della spirale del terrorismo e 
delle tecniche antiterroristi
che ». 

Il silenzio generale ha fatto 
quasi passare inosservato il 
continuo stillicidio di morte e 
distruzione. Fino ad oggi sono 
cadute vittime di un'artificiosa 
catena di vendette e ritorsio
ni 296 persone, ossia 49 in più 
dello scorso anno. Si tratta 
del totale più alto dal "72 
quando, come è noto, si con
sumò in una estrema e scon
volgente fiammata l'impeto 
della campagna nazionalista 
dell'» IRA-Provisional ». 

Frattanto le squadre della 
morte, la cosiddetta « anoni
ma delitti» di Belfast. Derry. 
e altre località tristemente 
note, continuano la loro ope
ra. apparentemente indistur
bata. sotto l'etichetta della 
cattolica « IRA-Provo » e del
la protestante UDA (o sigle 
consimili) che si oppone al
l'unificazione dell'Irlanda. So
lo il Sinn Fein repubblicano 
« Officiai ». dopo un graduale 
diffìcile processo di rieduca
zione politica, si batte ancora 
oggi sull'obiettivo nazionale 
e per la rinascita economica 
e sociale del Paese <cosi co
me 1"« IRA-Official ». della 
quale i « provos » si scissero 
a suo tempo, respinge recisa
mente la politica del terrori
smo indiscriminato». 

La disoccupazione nord-ir
landese tocca il 12-14 per cen
to ed in alcune zone il 20 e il 
30 per cento. Lo smantella
mento di certi settori produt
tivi non ha dato luogo che 
ad un ricambio parziale e 
temporaneo «con l'oneroso 
contributo dello Stato) come 
è il caso dell'industria tessile 
e chimica (fibre artificiali). 
dopo un periodo di massima 
attività per lo sfruttamento 
ottimale dei benefici, esenzio
ni fiscali, esportazione di pro
fitti. La tendenza successiva 
è quella di ridurre la produ
zione. alleggerire il carico di 
manodopera, diversificare in 
altre e più proficue aree di 
attività. 

Un ambiente di lavoro e 
strutture statali al servizio 
delle multinazionali (nel Sud). 1 

un laboratorio di violenza e 
banco di prova per le tattiche 
di prevenzione (nel Nord): è 
questo i! vero volto dell'Ir
landa. dalla quale negli ulti
mi cinque anni sono giunti 
anche gli attentati, le bombe, 
i sequestri o gli assassinii di 
cui si è alimentata la stra
tegia della tensione « sui ge
neris » nella stessa Inghilter
ra. Nel totale dei morti del 
*76. in Ulster, risalta il nu
mero dei cosiddetti « assas
sinii settari », cioè i delitti 
il cui unico motivo sarebbe 
da attribuire, per mancanza 
di miglior ragione, a un rego
lamento di conti di tipo ma
fioso. a faide di quartiere o 
addirittura all'intramontabile 
conflitto di fede religiosa. Nel 
1972 erano morti 103 soldati 
britannici. Nel 1976 la cifra 
si è ridotta a 14. oltre a 24 
poliziotti e 15 territoriali. Le 
esplosioni sono state 842 (più 
del doppio del 1975». gli scon
tri a fuoco 1830. Chi ne ha 
pagato il prezzo sono i 243 ci
vili sommariamente liquidati. 
i 1342 feriti tra la popolazio
ne civile, il cui livello di vita 
è drammaticamente calato. 
così come ulteriormente ri
dotta è la sua capacità di 
far udire la propria voce, di 
avanzare proposte alternative. 
di rompere l'assedio del ter
rore. 

Antonio Broncia 

Dieci morti 
in incidenti 

nel Sud Africa 
CITTA' DEL CAPO. 

26 dicembre 
La radio sudafricana ha an

nunciato questa sera che die
ci negri sono rimasti uccisi e 
altri 25 gravemente feriti in 
aspri scontri avvenuti oggi tra 
gruppi rivali in agglomerati 
di colore presso Città del Ca
po. 

I disordini più gravi si so
no avuti negli agglomerati ne
gri di Guguletu e di Nyanga. 
dove quindici case sono state 
distrutte. In questi due ag
glomerati vi sono già stati in 
precedenza violenti disordini. 
Sempre secondo la radio su
dafricana. la polizia ha fatto 
uso di bombe lacrimogene per 
far cessare i tumulti ed ha 
quindi isolato con cordoni i 
due agglomerati. 

Carrillo 
ta di Martin Silvan. diretto
re del reparto di radiologia 
del centro medico di Santan-
der, che è stato internato nel 
carcere provinciale di Htiesta. 
L'arresto è stato motivato dal
la sua partecipazione a una 
conferenza stampa in cui ve
niva presentato il comitato 
provinciale del PCE di San-
tander. 

«Giustizia democratica», or
ganismo che riunisce la mag
gior parte dei magistrati de
mocratici spagnoli, ha reso 
noto oggi un comunicato re
lativo all'arresto di Carrillo 
nel quale si afferma « che 
si ritiene obbligata a ricor
dare che i detenuti non sono 
stati messi a disposizione dei 
tribunali di giustizia, ma di 
una giurisdizione speciale la 
quale manca di ogni garanzia 
e di ogni indipendenza e fu 
creata all'epoca della dittatu
ra del generale Franco al ser
vizio dei suoi fini repressivi, 
contro ogni idea politica e 
contro le persone che a lui 
si opponevano. In vista di 
ciò rinnova l'esigenza dell'im
mediata unità giurisdizionale, 
che è la sola garanzia reale 
delle libertà e dei diritti uma
ni e politici dei cittadini, qua
lunque sia l'ideologia che es
si professano ». 

Un ordigno è esploso la 
sera del 24 dicembre dinanzi 
alla Sinagoga di Madrid men
tre stava per avere inizio il 
servizio religioso. L'esplosio
ne non ha causato vittime, so
lo danni materiali. Un grup
po terroristico che afferma 
di chiamarsi « Gruppi armati 
per la libertà europea » ha ri
vendicato l'attentato. A quan
to pare si tratta della stessa 
organizzazione composta da 
elementi fascisti italiani, ar
gentini e tedeschi che aveva-
va rivendicato un altro at
tentato perpetrato contro la 
Sinagoga di Barcellona. 

* 
Ecco il testo integrale del

la lettera che il Comitato e-
s32utlvo del PCE ha invia
to il 23 dicembre al capo 
de! governo spagnolo Sua-
rez: 

« Il Comitato esecutivo 
del Partito comunista .spa
gnolo rinnova la più energi
ca protesta per l'arresto di 
Santiago Carrillo e di altri 
significativi esponenti della 
direzione del nostro partito. 

« Con questo gesto il go
verno apre una nuova e 
grave crisi nel processo di 
democraticizzazione che a-
veva promesso al Paese. 

« L'arresto di uno dei più 
noti dirigenti politici dell'op
posizione democratica, del
l'uomo che da venti anni 
ha fatto sua la bandiera 
della riconciliazione nazio
nale. è un attentato alle li
bertà ed ai diritti fondamen
tali di ognuno e di tutti i 
cittadini e dei popoli dello 
Stato spagnolo. 

«Questo gesto di pressio
ne rende piii difficile crea
re quel clima di rispetto e 
di convivenza di cui il Paese 
ha bisogno per affrontare 
con soluzioni positive e de
mocratiche i gravi problemi 
politici, economici e sociali 
che il Paese sta vivendo. 
« Una volta ancora dobbia

mo sottolineare che questi 
problemi non avranno solu
zione fino a quando si vor
rà mantenere escluso dal gio
co democratico il Partito co
munista spagnolo e si conti
nui ad esercitare la repres
sione contro i suoi dirigenti, 
i suoi militanti e le sue orga
nizzazioni. 

« La discriminazione contro 
il Partito comunista spagno
lo non è altro che uno dei 
tanti tentativi di mantenere 
la classe operaia al margine 
della vita politica del Pae
se. Dietro l'arresto di Santia
go Carrillo. dell 'attentato che 
ciò rappresenta contro il Par
tito comunista spagnolo, c'è 
un attentato contro il popolo 
lavoratore e contro la demo
crazia. 

« Il Comitato esecutivo ri
fiuta esplicitamente ogni ten
tativo di espulsione dal Paese 
del suo segretario generale 
perche rappresenterebbe la 
violazione del diritto di ogni 
spagnolo di nascita di vivere 
nella sua terra. Esigiamo la 
immediata libertà di Santiago 
Carrillo e chiediamo che il 
governo garantisca la sua in
columità e quella degli altri 
detenuti. 

< Invitiamo tutti i democra
tici ad appoggiare questa 
giusta richiesta. 

« La protesta contro gli ar
resti e cominciata con molta 
forza :n Spagna e fuori della 
Spagna. Il Comitato esecutivo 
ha lanciato un appello a tut
ti ; militanti ed a tutte le or
ganizzazioni del partito co
munista affinchè svolgano il 
maggior numero di iniziative 
e di manifestazioni per la li
bertà di Santiago Carrillo. fino 
a riunire una grande manife
stazione che possa far sì che 
la sua liberazione si traduca 
in realtà. 

« Rinnoviamo l'appello agli 
operai, ai contadini, ai pro
fessionisti ed a tutti i lavo
ratori. agli intellettuali, alle 
personalità politiche dell'op
posizione democratica di tut
ti i popoli dello Stato spagno
lo. perchè essi chiedano là li
berazione di Santiago Carril
lo e di tutti gli altri membri 
dei comitato esecutivo. Ciò 
significherebbe un passo deci
sivo verso la totale amnistia >-.. 

Madrid 
Comitato centrale del PCUS è 
detto che « i sovietici prote
stano energicamente contro 
le persecuzioni dei patrioti 
spagnoli e chiedono la libertà 
per i comunisti spagnoli non
ché la cessazione delle per
secuzioni che colpiscono tut
ti i patrioti ed i democrati
ci ». 

Il circolo socialista delle 
Comunità europee, con sede a 
Bruxelles, le Federazioni dei 
partiti comunista e sociali
sta italiani in Belgio e la se
zione del Partito comunista j 
francese in Belgio hanno con
dannato fermamente l'arresto 
di Santiago Carrillo. A Stoc
carda si è svolta durante la 
notte di Natale una manife
stazione davanti al consola

to spagnolo, con la adesione 
del PCE; della Federazione 
del PCI e di rappresentanti 
sindacali ed esponenti demo
cratici tedeschi. 

Telegrammi al presidente 
del consiglio Andreotti. al mi
nistro degli Esteri Feniani, 
perchè il governo italiano in
tervenga per la liberazione 
di Carrillo sono stati inviati 
dal presidente della Assem
blea regionale campana M;i-
rio Gomez. mentre il presi
dente della Regione Emilia 
Sergio Cavina è intervenuto 
con una viva protesta presso 
l'ambasciata di Spagna a Ro
ma. Giovedì a Bologna avrà 
luogo una manifestazione per 
la libertà ai compagni spa
gnoli incarcerati. 

Friuli 
timento di un vagone di secon
da classe che da mesi è la 
loro casa nella stazione ferro
viaria di Tarmilo. Soli come 
la vedova Rosa Venturini che 
ha un figlio emigrato in Sve
zia, e non ui-ih? da lui i sol
di del viageio per raggiunger
lo, perché si era costruita ima 
casa che il terremoto ha di
stratto, ed ora deve lavorare 
1 lavorare per rilarsela. 

Ma quante altre immagini 
Trent i può riproporre una e-
scursione nell'immenso pae
saggio del tei remoto friula
no? Il pranzo silenzioso dei 
vecchietti ospiti di un albergo 
di Ugnano, per esempio. O 
quell'invalido di Trasaghis che 
vive in una minuscola roulot
te e che si è regalato per pran
zo biscotti intinti nel vino. 
Forse, però, il simbolo più au
tentico di questo Natale nel 
Friuli è offerto proprio dal 
piccolo distaccamento dei vigi
li del fuoco che nel freddo 
opprimente del Canal del Fer
ro sta lavorando a montare 
le casette canadesi di Dogmi. 

Oltre il dolore, i ricordi, la 
visione desolata delle rovine. 
bisogna cioè saper guardare 
allo sforzo tenace e solidale 
che si va compiendo — fra ri
tardi ed errori, ed anche re
sponsabilità gravi da non per
donare — per dare una casa u 
questa gente, un futuro a que
sta terra. Dopo Natale viene 
Capodanno. Dopo la festa del
l'intimità. della solitudine, del 
ripensamento accorato, viene 
quella che spinge verso i gior
ni che ci stanno davanti. 

E' profondamente giusto of
frire cosi ai friulani, apparsi 
ieri ripiegati su se stessi, la 
occasione di un incontro col
lettivo. Partiti e organizzazio
ni democratiche organizzano 
dal 29 dicembre al 2 gennaio 
ad Osoppo una serie di mani
festazioni e di iniziative ri
creative e culturali il cui sen
so appare preciso: ritrovarsi 
insieme, per parlare, per rin
novare il ricordo, ma anche 
per affrontare la realtà. Senza 
illusioni e false speranze, ma 
con la determinazione di rim
boccarsi le maniche per av
viarsi uniti sulla strada della 
rinascita. 

chiesto 130 miliardi subito), 
Andreotti ha detto che se di 
vita si tratta « allora è giu
sto»; «se invece è un'apparen
za di vita, è un'attività pura
mente assistenziale, allora ò 
sproporzionato il denaro che 
queste operazioni costano ri
spetto al numero di persone 
occupate ». 

Si è parlato anche di razio
namento di carne e benzina 
nel prossimo anno: « Può es
sere un male minore — ha 
precisato il presidente del 
Consiglio — in determinate 
circostanze o non dobbiamo 
assolutamente essere sprov
veduti e continuare a non ave
re gli strumenti per poterli 
eventualmente metterò in cam
po ». 

Nella sua intervista radiofo
nica, Andreotti risponde alla 
proposta di un vertice econo
mico avanzata da La Malfa: 
« Ritengo che sia meglio ipo
tizzare degli incontri su sin
gole leggi o su singoli prov
vedimenti e non su tematiche 
di carattere generale ». 

Sul rinvio a metà gennaio 
del dibattito in Parlamento 
sull'ordine pubblico, Andreot
ti ha spiegato che «si tratta 
di non fare delle enunciazio
ni per soddisfare l'opinione 
pubblica, ma di vedere perchè 
alcune cose non hanno fun
zionato e di esaminare bene 
con tutti gli interessati le pos
sibili innovazioni che il gover
no ha studiato e che i partiti 
ci hanno suggerito ». 

Un altro importante prov
vedimento preso dall'ultimo 
Consiglio dei ministri, riguar
da l'equo canone (è stato prò 
rogato di 3 mesi il blocco dei 
fitti e sono stati decisi crite 
ri della nuova normativa sin 
canoni). Le festività non han
no consentito ampie reazioni. 
La prima comunque è stata 
quella del SUNIA (il sindaca 
to inquilini). Pur valutando 
che ci sono stati dei « passi 
avanti ». il SUNIA si dimo
stra insoddisfatto, perchè il 
sistema di equo canone deci
so dal governo « è ancora ec 
cessivamente empirico e con
venzionale e generatore di ef 
fetti non propriamente equi 
elevato del costo base ». e per 
per il livello ancora troppo 
l'applicazione di una serie di 
coefficienti correttivi che pro
ducono « un risultato finale 
di fìtti ancora spesso eccessi
vamente elevati o sperequati». 

I I compagni rifila sezione Sergio 
| Bassi esprimono le pili sentiti' 
' condoglianze ui familiari per In 
. scomparsa ilei computino 
1 GIORDANO PEDRONI 
• e offrono lire 5 mila nU'«Unita>. 
.' I funerali si svolgeranno oggi tu-
I tifili alle oro l i partendo dnllii 

abitazione di piazza Prealpt 2. 
Milano. 27 dicembre 197fi 

i Ne! dolore per la scomparsa del 
1 compagno 

I GIORDANO PEDRONI 
, Daniela e Terry si impegnano a 
| portare avanti la sua lotta 
| Milano. 27 dicembre 1976 

Valuta 
dell'improvvisa corsa specu
lativa che si sarebbe verifi
cata nel caso di una sospen
sione totale del prowedimen-
to. 

I segni premonitori, d'altra 
parte, ci sono già stati gio
vedì: non appena la notizia 
è circolata sul mercato dei 
cambi la lira ha cominciato 
a perdere colpi per la prima 
volta nelle ultime settimane: 
il dollaro è passato da 8f>j,375 
lire a 865,975. il franco fran
cese da 173.(5.1 a 174.155 lire. 
il marco da .'165.065 a .'165.975 
lire, la sterlina da 1459.6 lire 
a 1463.375. Sulla piazza di 
New York il dollaro era arri
vato già a 870 lire. In ambien
ti bancari si parla di un ra
pido, anche se progressivo, 
avvicinamento delia quotazio
ne del dollaro a 900 lire; an
zi, nel momento in cui la tas
sa verrà totalmente soppres
sa, il fatidico tetto sarà su
perato. 

D'altra parte, nei prossimi 
mesi la lira dovrà rinunciare 
anche ad altre protezioni: per 
esempio al deposito infrutti
fero del 50 per cento sulle im
portazioni in vigore dal 6 
maggio scorso; anche in que
sto caso si procede con gra
dualità, ma si va verso la 
sua abolizione entro la meta 
di aprile. G;a li 15 gennaio. 
sarà pur esso dimezzato 

Ogni previsione, comunque. 
deve tener conto della natu 
rale azione di difesa alla qua 
le la Banca d'Italia dovrà ri 
correre di nuovo in modo 
massiccio, per contenere la 
svalutazione delle nostra mo
neta. Si apre, allora, l'inter
rogativo se la Banca Centra
le sarà in grado di sostenere 
la pressione speculativa, an
che tenendo conto dell'eleva
to indebitamento con l'estero. 
che ipoteca parte dei 3 mi
liardi di dollari detenuti nel
le casseforti dell'Istituto di 
emissione. 

Le questioni monetarie ri
mandano. come sempre, a 
quelle dell'economia « reale ». 
Quella di domani, dunque, sa
rà una giornata di prova per 
la politica economica del go
verno. E 'indubbio, infatti che 
la frenala imposta alla ripre
sa, comporta una diminuzio
ne delle importazioni e del
lo squilibrio della bilancia 
dei pagamenti (anche se non 
si è in grado ancora di valu
tare l'entità) che raffredda le 
stesse pressioni sulla lira. 

Moderatamente ottimista ?i 
è dichiarato il presidente del 
Consiglio, Andreotti, in una 
intervista rilasciata oggi al 
GR2. « Abbiamo cominciato a 
rettificare una situazione — 
ha detto — dobbiamo portare 
avanti questo programma ». E 
ha aggiunto: a Mi sembra che 
una serie di indizi possa far 
prevedere un impegno abba
stanza incisivo e diffuso per 
uscire dalle situazioni diffici
li ». 

Andreotti ha fatto riferimen
to ad alcune questioni specifi
che: alle Partecipazioni Sta
tali e all"EGAM, innanzitutto 
(l'Ente ha avviato le proce
dure per la liquidazione, pri
ma di 11 poi di altre 13 azien
de». Facendo riferimento agli 
impegni del governo per te
nerlo in vita (Bisaglia ha 

! I compagni della sezione di Ver-
! derio Inferiore annunciano la <com-
I parsa del compagno 

I SECONDO OLIVEIRA 
membro del direttivo di seziona, 

! iscritto al PCI dal 1!M5. ex parti 
; giano. Offrono in sua memoria 15 
! mila lire all'» Unità ». 
j Verdi-rio Inferiore. 26 dicembre 
! 197tì 

I Ivana Piovano riconta con tanto 
! alletto la nonna 

j CESIRA fiUINCHEDI 
) i n i . ItANDIM 
! Tonno, 27 dicembre I97fi 

I a se/mne ilei PCI di Zogno par
tecipa al lutto per la scomparsa 
del compagno 

ANTONIO MAZZOLENI 
DI «fi ANNI 

Partecipano anclie IV Unità » e !a 
Federazione del PCI di Bergamo 

Zogno < Bergamo) 27 dicembre '76 

Il giorno 24 dicembre è mancato 
all'affetto dei suoi cari 

ROBERTO CODELUPPI 
i (MARTINI) 

1)1 ANNI 56 
1 Ne rianno il triste annuncio a fu-
| neraii avvenuti la moglie Maria 
! Mav-tti. il figlio Olmer. li fratello 

R.-nato. la sorella Elvira, la co
gnata F.v.t. il cognato Renato, i 
nipoti unitamente ai parenti tutti. 

Modena, 27 dicembre 1976 

Onoranze funebri Farri, piazzala 
Km 7. Modena. 

A tre anni dalla scomparsa di 

MARINO SCOTTI 
Ho-ett.t e Nino Colombo ricordano 
l'indirr.'-nticahile compagno e 1! 
suo coerente impegno per il trionfo 
degli ideali de! socialismo e sotto
scrivono 1(1 mila lire per lVUnilà». 

Trezzo d'Adda. 27 dicembre 1975 

Ne; terzo anniversario dell'imma
tura scomparsa del compagno 

MARINO SCOTTI 
' la maglie Rosetta con il figlio Via-
1 di In ricordano con immutato af-
j Ietto e offrono lire IO mila al

l'» Unta ». 
Trezvo d'Adria. 27 dicembre 1976 

I; 24 dicembre è mancata all'af
fetto dei suoi cari 

GIUSEPPINA CRASSI 
t rd. DONI»! 

Ne dr.r.r.o :! doloroso annuncio 1 
figli F«-mar.da. I-uigi. Guglielmo. 
Ks--r:r.o ed Edera. i generi, le 
nuore. : r.;pr,:i ed i parenti tutti. 
I f;:r^ra:i avranno luogo oggi alle 
ore II. punendo dalla camera mor
tuaria ci-I policlinico S. Orsola 
jy-r ia cappella del cimitero di S 
lazzaro di Sa vena ove alle ore 
ItAS saranno celebrate le esequie. 

S. 1-az.z.aro di Savena. 27 dicem
bre VJ'b 

Impresa onoranze funebri car. 
uff O. Golfien. v.e Petroni 18. 
Bologna. 

[ A funerali awenu'i si armimela 
, l'improvvisa scomparsa del cnm-
! paftno 
j ERMINIO ARIOLI 
I n«* danno la triste notizia la n o -
I glie e 1 fi-zli. La sezione < 15 Mar

tin » e*pnme sentite cond-igliaruie 
alla famiglia del caro Erminio of
frendo L 10 ODO all'» Unita ». 

' Nell'ottavo anniversario della 
I morte di 

VITTORIO SARTORI 
1 familiari lo ricordano. 

Gavirate <VAi, 27 dicembre 1976 
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